
ESPERIENZE e VISSUTI

Sempre più spes-
so si fa riferimento 
all’e-learning come 
sinonimo di forma-

zione asincrona o sincrona 
attraverso piattaforma. 
Ma è tutto qui? L’accele-
razione degli ultimi anni 
ha permesso di compren-
dere che le tecnologie di-
gitali possono essere un 
importante fattore di age-
volazione di apprendimen-
to, utile non solo alla for-
mazione degli adulti, ma 
soprattutto alla facilitazio-
ne degli apprendimenti di  
bambini, anziani, fasce de-
boli della popolazione e di 
tutti coloro i quali manife-
stino specifici bisogni di ap-
prendimento, in ottica di in-
clusione sociale. 
Una consolle, un cellulare, 
un videogame, un visore, 
un robot o un forno con tec-
nologie 4.0 possono rappre-
sentare strumenti elettroni-
ci di apprendimento. 
L’apprendimento elettroni-
co è un approccio educativo 
basato sull’utilizzo delle tec-
nologie dell’informazione e 
della comunicazione per fa-
cilitare il processo di acqui-
sizione e consolidamento 
delle competenze. 
L’e-learning è ampiamen-
te utilizzato in molteplici 
contesti, inclusi corsi uni-
versitari online, formazio-

ne aziendale, programmi 
di sviluppo professionale e 
corsi di aggiornamento per 
insegnanti. 
Offre flessibilità, consenten-
do di apprendere secondo il 
proprio ritmo con tempi e 
spazi personalizzabili. 
È per questo che, con ePLUS, 
abbiamo deciso di dedicar-
ci, dapprima, a tutti gli stru-
menti di gamification e real-
tà aumentata e, nell’ultimo 
anno, all’intelligenza arti-
ficiale. Attraverso tale tec-
nologia intendiamo costru-
ire nuovi modelli di analisi 
della domanda di formazio-
ne e di definizione del fab-
bisogno formativo. 
Mentre l’analisi della do-
manda di formazione è un 
processo che mira a com-
prendere le esigenze speci-

fiche delle persone e coin-
volge la valutazione delle 
competenze attuali, la defi-
nizione del fabbisogno for-
mativo è un processo più 
ampio che tiene conto del-
le risorse umane disponibili 
e delle strategie organizzati-
ve a lungo termine. 
L’intelligenza artificiale 
avrà un ruolo significativo 
nel supportare l’analisi del-
la domanda di formazione 
e la definizione del fabbiso-
gno in contesti organizzati-
vi, fornendo un contributo 
prezioso in tutte le fasi del 
processo. 
A partire dall’analisi dei 
dati e delle competenze esi-
stenti, l’intelligenza artifi-
ciale può identificare all’in-
terno dell’organizzazione 
le lacune e le aree di mi-

glioramento. Ciò può avve-
nire attraverso i costrutti 
classici dei modelli di com-
petenza, ovvero attraverso 
la Valutazione delle Presta-
zioni, individuando aree in 
cui la formazione potrebbe 
migliorare le performan-
ce. Inoltre, i modelli di ana-
lisi realizzati permettono 
la previsione delle esigen-
ze future attraverso l’ana-
lisi delle richieste di forma-
zione, di supporto e di aiuto 
presenti nell’organizzazio-
ne. L’analisi dei comporta-
menti e dei risultati ottenu-
ti dai dipendenti durante la 
partecipazione alle attività 
formative, unita ad anali-
si delle tendenze del setto-
re e del mercato del lavoro 
in cui l’organizzazione ope-
ra permette di prevedere le 
competenze future richie-
ste, contribuendo così alla 
definizione del fabbisogno 
formativo di breve e di lun-
go periodo. 
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